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Proposta di direttiva del Consiglio che modifica la direttiva 77/143/CEE concernente il ravvici­
namento delle legislazioni degli Stati membri relative al controllo tecnico dei veicoli a motore e 

dei loro rimorchi (Emissioni dei gas di scarico) 

(91/C 189/17) 

COM(91) 244 def. 

(Presentata dalla Commissione il 12 luglio 1991) 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità economica 
europea, in particolare l'articolo 75, 

vista la proposta della Commissione, 

visto il parere del Parlamento europeo, 

visto il parere del comitato economico e sociale, 

considerando che la direttiva del Consiglio 77/143/ 
CEE O , modificata dalla direttiva 88/449/CEE (2), pre­
vede il regolare controllo tecnico soltanto per talune ca­
tegorie di veicoli a motore (autobus, veicoli industriali 
pesanti e leggeri, rimorchi e semirimorchi, taxi ed ambu­
lanze), mentre restano ancora escluse dal suo campo 
d'applicazione le autovetture; 

considerando che, mediante la direttiva 91/225/CEE del 
Consiglio (3), si vogliono stabilire procedure per l'appli­
cazione di direttive particolari per il controllo delle 
norme relative ai componenti enumerati nell'allegato II 
delle summenzionate direttive; 

considerando che, con la stessa direttiva, si prevede al­
tresì di istituire un comitato tecnico dei cui pareri la 
Commissione tiene conto prima di adottare disposizioni 
per l'adeguamento del controllo tecnico al progresso; 

considerando che con la presente direttiva si intende pre­
scrivere un controllo periodico delle emissioni di scarico 
degli autoveicoli per mantenerle a un basso livello per la 
durata di vita utile degli autoveicoli stessi e assicurare 
che i veicoli particolarmente inquinanti siano riammessi 
alla circolazione solo dopo una corretta manutenzione; 

considerando che la maggior parte degli Stati membri 
hanno adottato procedure di controllo dell'opacità dei 
fumi emessi dagli autoveicoli industriali pesanti; 

considerando che in numerosi Stati membri vigono 
norme nazionali per il controllo delle emissioni di scarico 
dei veicoli leggeri, ivi comprese le autovetture; 

O GU n. L 47 del 18. 2. 1977, pag. 47. 
(2) GU n. L 222 del 12. 8. 1988, pag. 10. 
(3) GU n. L 103 del 23. 4. 1991, pag. 3. 

cons iderando che da una valutazione delle prove in sede 
di omologaz ione del t ipo relative alle emissioni gassose e 
ai fumi diesel per tutti i tipi di veicoli risulta che tali p r o ­
cedure di control lo difficilmente possono essere r ipro­
dot te nel l 'ambito del control lo tecnico; 

cons iderando che le no rme applicabili alle prove da effet­
tuare duran te il ciclo di ut i l izzazione del veicolo d o ­
vrebbero incentrarsi sullo stato di manu tenz ione del vei­
colo e per tan to sulla sua capacità di soddisfare i criteri di 
prestazione previsti in sede di omologaz ione , e che tale 
verifica dovrebbe avvenire nel corso di una prova relati­
vamente semplice, rapida e poco costosa; 

cons iderando che una cattiva regolazione del moto re ed 
un'insufficiente manutenz ione risultano pregiudizievoli 
per il moto re stesso e per l 'ambiente, da to il maggior in­
quinamento e il più elevato consumo di carburante che 
ne der ivano; 

cons iderando che, per quan to r iguarda i motor i diesel 
(accensione per compressione) , la misurazione del l 'opa­
cità dei fumi è considerata un indicatore sufficiente delle 
condizioni del dispositivo di control lo delle emissioni dei 
veicoli; 

cons iderando che, per quan to r iguarda i motor i a ben­
zina convenzionali (accensione a scintilla), la misura­
zione delle emissioni di ossido di carbonio all 'uscita del 
tubo di scarico dei veicoli, effettuata con motore al mi­
n imo, si ritiene dia un ' indicazione sufficiente dello stato 
di manutenz ione dei veicoli; 

cons iderando che la percentuale dei veicoli respinti al 
control lo tecnico a motivo delle emissioni di scarico ri­
schia di essere elevata qualora i veicoli non siano stati 
sottoposti ad una manutenz ione regolare ; 

cons iderando che per i veicoli dotat i di moto re a benzina 
le cui no rme di omologaz ione p revedono la do taz ione di 
sistemi avanzati di control lo delle emissioni, quali mar­
mitte catalitiche a circuito chiuso a tre vie e con regola­
zione a sonda lambda, le norme del control lo delle emis­
sioni da effettuare duran te il ciclo di ut i l izzazione dei 
veicoli sa ranno più severe che per i veicoli convenzional i ; 

cons iderando che si prevede di adot tare la presente diret­
tiva per tener conto di futuri sviluppi nel campo delle 
norme di costruzione degli autoveicoli miranti a facilitare 
l ' ispezione duran te il ciclo di ut i l izzazione degli autovei­
coli, nonché di progressi nelle tecniche di control lo desti­
nati a meglio riflettere le condizioni di ut i l izzazione, 
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Il sottoparagrafo 8.2 dell'allegato II della direttiva 
77B143BóeEE^ modificatadalla direttiva 88B449BóSEÊ  
relativo ai gasdi scappamento èsostituitodal seguente 
tester 

^8.2. Emissioni di gas di scarico 

8.2.1. Autoveicolidotatidi motore ad accensionea 
scintilla d^enzina^ 

â  ^e le emissioni non sono controllate da un 
sistema avanzato di controllo delle emisD 
sioni quale un convertitore cataliticoacir^ 
culto cniuso a tre vie con regolazione a 
sonda lamt̂ dâ  

1. Esame visivo dell'impianto di scarico 
voltoadaccertarel'assenzadifugneo 
dispersioni ^tennta^. 

2. Esame visivo del sistema di controllo 
delle emissione se del caso^volto ad acD 
certare la presenza sul veicolo dell'equi^ 
paggiamento indispensabile. 

lòopo un ragionevole periodo di condP 
zionamento del motore^ conforme^ 
mente alle raccomandazioni dei coD 
stmttoridel veicolo^ siprocedeamisu^ 
rare il tenore di ossido di carbonio 
^ C ^ neigasdiscaricoconmotoreal 
minimela vnoto^. 

Il tenore massimo ammissibile di ĈCO 
nei gas di scarico deve essere quello dP 
einarato dal costruttore del veicolo e 
registrato all'atto dell'omologazione 
iniziale del tipo^ con un valore di tolle 
r a n z a d i O ^ v o l ^ . C^vetaledatonon 
siadisponibile o le autoritàdegli ^tati 
membri preposte ai controlli decidano 
dinonconsiderarlounvalorediriferP 
mento^ iltenorediÓ^COneigasdisca 
rico non deve snperareivalori seguenti^ 

— ĈĈ  — 4^ v o l ^ per i veicoli co 
struiti anteriormente al 1̂  ottobre 
198o o alla data a partire dalla 
qualegli^tatimeml^rilianno stabP 
litoclieiveicoli immatricolati per la 
prima volta debbano conformarsi 
alle disposizioni sulla omologazione 
per tipo della direttiva 
70B220BóèEEe^ modificata dalla 
direttiva unificata ^emissioni^eo^ 

Ĉ  LÒoc^^^^o4tO^B^ta^o^arod^Co^i^lioil4r^^^t^t. 

— C^Cò— ÓÊ  vol^o periveicoli co 
struiti successivamente a l l^ ottobre 

I veicoli costruiti anteriormente al 
1̂  gennaio 1970 sono esentati da 
tali requisiti. 

b̂  ^eleemissionisonocontrollatedaunsP 
stema avanzato di controllo quale un con^ 
vertitore catalitico a circuito cniuso a tre 
vie con regolazione a sonda lambda o se 
gli scaricni sono regolati con altro metodo 
a fini di conformità con le disposizioni 
sulla omologazione per tipo della direttiva 
70B220BÓ ÊÊ  modificata dalla direttiva 
unificata ^emissioni^. 

1. Esame visivo dell'impianto di scarico 
voltoadaccertarel'assenzadifugbeo 
dispersioni^tenuta^ela completezza di 
tutte le parti. 

2. Esame visivo del sistema di controllo 
delle emissioni volto ad accertare la 
presenza sul veicolo dell'equipaggiar 
mento indispensabile. 

3. lòeterminazione dell'efficienza del si 
stema di controllo delle emissioni dei 
veicoli mediante misurazione del valore 
lambdae del tenoredi C^Còneigas di 
scarico in conformità del seguente 
punto4odelle procedure opzionali inD 
dicate dal costruttore registrate all'atto 
dell'omologazione iniziale del tipo. Il 
veicolo sarà sottopostoaunperiodo di 
condizionamento del motore^conforme 
alle raccomandazioni dei costruttori del 
veicolo^ per ciascuna delle prove. 

4. Emissioni all'uscita del tubo di scarico 
— Valori limite 

— misurazioni con motore al minimo^ 

II tenore massimo ammissibile di 
ĈCó nei gas di scarico deve essere 
quello dichiarato dal costruttore del 
veicolo e registrato all'atto dell'o 
mologazione iniziale del tipo. 

qualora ildatorelativonon sia dP 
sponibile^ il tenore diCCònondeve 
essere superioreaO^ voi ^o. 

— misurazione con incremento del reD 
girne minimo^ senza carico^ aduna 
velocità del motore di almeno2000 
giri al minuto^ 

tenore di CCô  
nonsuper ioreaO^vol^ 
Lambda^ 
1 ^Oa^oconformementeallespe 
cificbe del costruttore. 
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8.2.2. Autoveicoli forniti di motore con accensione 
per compressione (diesel) 

Misurazione dell'opacità delle emissioni di 
scarico con accelerazione del motore a pieno 
regime, in folle (a vuoto), ovvero il motore 
viene accelerato dal regime minimo al regime 
massimo. Il livello di opacità non dovrà essere 
superiore a quello dichiarato dal costruttore 
del veicolo e registrato sul veicolo all'atto del­
l'omologazione iniziale del tipo, con una tol­
leranza di 0,5 m"1. Ove tale dato non sia di­
sponibile o le autorità degli Stati membri pre­
poste ai controlli decidano di non utilizzare 
tale valore come riferimento, non dovranno 
essere superati i seguenti valori limite: 

Coefficiente massimo di assorbimento per 

— Motori diesel ad aspirazione naturale: 
2,5 m-1, 

— Motori diesel a turbocompressione : 
3,0 m"1. 

I veicoli costruiti anteriormente al 1° gennaio 
1970 sono esentati da tali requisiti. 
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8.2.3. Attrezzatura di controllo 

Ai fini del controllo dei veicoli con motore a 
benzina e di quelli con motore diesel sarà ne­
cessario l'impiego di apparecchiature atte a 
controllare accuratamente che i veicoli siano 
conformi ai valori limite prescritti o dichia­
rati.» 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie 
per conformarsi alla presente direttiva anteriormente al 
1° gennaio 1993. Essi ne informano immediatamente la 
Commissione. 

2. Quando gli Stati membri adottano le disposizioni di 
cui al paragrafo 1, esse devono contenere un riferimento 
alla presente direttiva o essere accompagnate da tale rife­
rimento al momento della loro pubblicazione ufficiale. 
Le modalità di questo riferimento sono stabilite dagli 
Stati membri. 

3. Gli Stati membri comunicano alla Commissione le 
disposizioni di diritto interno che adottano nel settore 
disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 3 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 


